
ALLEGATO B 

 

Titolo 2 - Disposizioni Generali 

Art.9 - PREVENZIONE E PROTEZIONE DALL’INQUINAMENTO DA GAS RADON 

“Gli interventi di nuova costruzione nonché gli interventi relativi al patrimonio edilizio 

esistente (interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di restauro e risanamento 

conservativo, interventi di manutenzione straordinaria della pavimentazione dei locali 

posti al piano terra, seminterrato o interrato) e i cambi d’uso con opere da destinare 

in qualsiasi modo alla permanenza di persone (abitazioni, insediamenti produttivi, 

commerciali, di servizio, ecc.) devono essere progettati e realizzati con criteri 

costruttivi tali da conseguire il rispetto dei limiti di esposizione della popolazione al gas 

radon, previsti dalla normativa vigente.  

Il riferimento per tali criteri e sistemi è costituito dal Decreto Regionale “DDG 12678 

del 21.12.2011, Linee guida per la prevenzione delle esposizioni a gas radon negli 

ambienti indoor” ed eventuali s.m.i.. La conformità a tali criteri e sistemi, con 

particolare riferimento alle “tecniche di prevenzione e mitigazione” di cui al cap. 3 

delle Linee Guida, andrà attestata dal progettista, per la fase di progetto, ed in fase di 

agibilità dal direttore lavori. 

La verifica di efficacia delle misure adottate dovrà essere effettuata da personale 

competente mediante determinazioni in campo delle concentrazioni residue di gas 

radon svolte secondo le metodiche previste dalle norme vigenti o linee guida in 

materia emanate dagli enti competenti, ad intervento ultimato e comunque prima 

dell’occupazione dell’unità immobiliare. 

Mentre, per i cambi d’uso, di cui sopra, ma senza opere edilizie, sarà necessario 

effettuare solo la determinazione delle concentrazioni residue di gas radon. 

Qualora non fossero rispettati i limiti previsti dalla normativa vigente dovranno essere 

effettuati interventi di bonifica ambientale. 

Per i nuovi edifici deve essere garantita anche la uniforme ventilazione dei locali posti 

al piano cantina e del vespaio aerato”. 

 

 

 


